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COMUNICATO STAMPA

I QUADRI TELECOM DELLA CIU:

IL FUTURO CI APPARE SEMPRE PIU’ INCERTO
Richieste al Governo: regole serie

Abbiamo seguito, in questi giorni e nelle precedenti settimane le notizie che la stampa quotidiana  ha proposto su Telecom Italia s.p.a., sia per metterne in rilievo le gravi carenze organizzative emerse a proposito della “security”, sia per illustrarne le varie iniziative atte ad irrobustire la parte industriale con maggiori contenuti e servizi.

Come quadri siamo stati oggetto, dal management, di forti richiami al “senso di appartenenza” contro minacce esterne e sollecitati a coniugare in tutti gli aspetti della vita aziendale la “integrazione” come valore di riferimento nella “one company” regolata a sua volta da un rigoroso “codice etico”.

Come quadri CIU dell’Azienda siamo perplessi per le ultime deliberazioni del CDA circa la societarizzazione delle attività riferite al mobile e alla rete terminale con motivazioni apparentemente fumose che mal celano da un lato l’interesse a fare “cassa” e dall’altro ad innescare elementi di pressione per una infrastruttura strategica.

Osserviamo disorientati la repentina inversione strategica che abbandona  un progetto industriale tanto enfatizzato, per una politica finanziaria di breve respiro, mentre vengono assicurati lauti compensi alle stesse banche di affari che a distanza di pochi mesi consigliano progetti  antitetici, con un  management che gode delle più ampie garanzie e immunità, con i piccoli azionisti che hanno visto polverizzati i loro risparmi, con perdite costanti di posizioni di lavoro intellettuale e di alte professionalità.

Il tutto si svolge in un contesto di relazioni industriali bloccate che esclude le partecipazioni più indipendenti e qualificate delle professioni intellettuali.

La nostra non può che essere una osservazione oggettiva di ciò che si presenta allo sguardo attento della parte professionale più importante e impegnata in Telecom Italia che teme fortemente per i futuri impatti delle ultime scelte.

Il futuro ci appare sempre più incerto e se guardiamo al passato osserviamo che un immenso patrimonio immobiliare è stato depauperato, che tanti asset e partecipazioni sono state cedute, che tante professionalità sono andate disperse nelle ricorrenti operazioni organizzative, di esternalizzazione e mobilità , mentre sull’azienda continua a gravare il peso insostenibile di un debito frutto delle avventure e scelte degli ultimi anni che hanno prodotto vantaggi per pochi e che ora richiedono forse l’ultimo tributo.

E la storia infine sembra ripetersi: Tronchetti Provera si mette apparentemente da parte per lasciare ai suoi “fedeli” il compito di portare avanti lo spezzatino e rientrare in possesso dell’incauto investimento. 

Non siamo interessati al gioco delle parti; chiediamo al Governo, come CIU, regole serie e condivise da rispettare, che ci siano progetti industriali importanti in cui credere perché abbiamo bisogno di sviluppo e occupazione per noi e per i nostri figli e far progredire questo Paese, vorremmo infine che il patrimonio di conoscenze di idee e valori faticosamente costruito non fosse disperso per gli interessi di pochi.

Per queste cose siamo disposti a batterci.

Roma 18 settembre 2006
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